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l ' U n i t à / sabato 25 giugno 1977 PAG, il / f irenze - toscana 
Ieri sciopero generale nell'intera provincia 
• V • — — : '• 

I minatori in testa 
al corteo di Siena 

k~-'\ r t ! , . ' h 

Da) tutti i centri al piazzale della Lizza - Gli slogans sul-
roccupazione, gli investimenti e la rinascita agricola 

•SENA — I lavoratori della 
provincia di Siena si «orto fer
mati per' 4 ore nella matti
nata di Ieri ed hanno aderi
to allo sciopero ed alla ma
nifestazione provinciale indet
ta dai sindacati unitari COIL, 
CIBL e UIL. Il lavoro orga
nizzativo delle organizzazioni 
sindacali è stato preparato 
minuziosamente e 1 risultati si 

Sno visti. Le punte di asse ri
dai luoghi di lavoro hanno 

raggiunto. In più di una occa
sione 11 100 per cento mante
nendosi comunque su una me
dia generale altissima. Alle 
saracinesche ed alle porte 

. abarrate del negozi dei com
mercianti e degli uffici ha 
fatto riscontro il silenzio nel
le fabbriche e nelle officine 
artigiane ' che à 8iena resi
stono in abbondanza: 1 mac
chinari erano fermi. Segno e-
vidente di come tutta la cit
tà di Slena e la provincia 
abbiano sentito l'Importanza 
di questa agitazione di 4 ore 
indetta, dal sindacati a dife
se e per 11 potenziamento dell' 
occupazione, per 11 rispetto 
degli impegni assunti a suo 
tempo dal padronato e dal 
governo e per stimolare inve
stimenti produttivi special
mente In agricoltura e nelle 
numerose fabbriche in crisi. 

Circa 8000 persone sono con
fluite nel corteo la cui par
tenza era prevista per le 8.30 
dal gran piazzale de La Liz- ' 
za. Fin da un'ora prima del
la partenza del corteo l la
voratori con striscioni e car
telli hanno cominciato a riem
pire gli spazi fra gli alberi 
dei giardini. La manifestazio
ne ha preso puntualmente 11 
•la all'ora stabilita: apriva il 
corteo una macchina con 1' 
altoparlante che scandiva gli 
slogan dei minatori dell'Arma
ta da 9 mesi in cassa inte
grazione e degli operai del 
gruppo Sbrllli di Abbadia San 
Salvatore che da oltre tre me
si sono senza stipendio. Die
tro alla macchina un enorme 
striscione che andava da un 
lato all'altro della strada con 
su scritto «la rinascita dell' 
Armata». 

Dietro ' le combattive rap
presentanze dei minatori e : 
dei lavoratori della Sbrini. 
Poi II corteo si suddivideva 
in numerosi «comparti» in 
ognuno uno striscione prece
deva I lavoratori. 

C'erano tutte le fabbriche 
occupate e in crisi della pro
vincia di Siena che vede mi- ' 
nacciatl 1 posti di lavoro per 
oltre 2.000 persone. Dietro ai >. 
propri striscioni che chiede
vano in gran parte la difesa 
del posto di lavoro e la sal
vaguardia del punti produttivi 
al stipavano i dipendenti della 
Talbor e della Jolly shoes di 
Poggibonsl. della Zomp e del-, 
la ceramica Barbetti di Chiu
si, della LAC, e della Major 
di Montepulciano, della ISC -
di Slena e di tutte le altre, 
fabbriche che hanno dichia
rato fallimento o che hanno 
I propri dipendenti in cassa 
integrazione: Dema, •• Sola, 
Gaggelli, Vulcania. San Gal
gano, Gallo, Vela, Cornea, Co
smo e Caravel. • - . . • - . . -

Anche ' 1 ' lavoratori'• della 
bassa Val di Chiana erano 
preceduti da un'auto con al
toparlante che scandiva slo
gan, il corteo ha percorso le . 
vie principali del centro cit
tadino dirigendosi poi in piaz
za Matteotti dove ha parla
to Sergio Garavinl della se
greteria della federazione na
zionale unitaria CGIL, CiSL 
• UIL. ';•• 

« Il problema dell' occupa
zione e uno dei problemi di 
fondo a cui si trova davan
ti 11 nostro paese In questo 
momento ha detto Garavinl. 
Garavinl ha poi parlato del
la legge sull'occupazione gio
vanile e si. è - soffermato a 
lungo sul problemi dell'agri
coltura, uno del settori por
tanti dell'economia di tutto 11 
Senese. ' 
' Il sindacalista ha sostenuto 
che il deficit della bilancia del 
pagamenti proviene oggi nel
la sua massima parie dal
la importazione del prodotti 
alimentari ed ha sostenuto 
che se è vero che l'Italia è 
un paese costretto ad Impor
tare materie prime per la 
produzione industriale, è al
trettanto vero che con una 
diversa programmazione po
trebbe divenire un paese au-
tosufflclente al proprio fab
bisogno per quanto riguarda 
la produzione agricola. Al ter
mine della manifestazione 
gli operai della Sbrllli di Ab
badia San Salvatore che non 
ricevono lo stipendio da oltre 
3 mesi si sono recati in piazza 
Salimbeni sotto la sede cen
trale del Monte del Paschi per 
cercare di ottenere un incon
tro che è stato richiesto da 
una ventina di giorni e per 
ora è sempre rimasto disat

teso. ••' ••- ' • *:!* ''•••'-•'' '• /»• 
Gli operai della Sbrllli soan-. 

divano slogan e percuotevano 
a forza dei grossi contenitori 
di latta attirando cosi l'at
tenzione di una gran massa 
di cittadini e di lavoratori. 

Il Monte del Paschi è uno 
dei maggiori creditori della 
Sbrllli e sta portando avanti 
alcune trattative per poter fa
vorire l'ingresso nel gruppo 
di un nuovo imprenditore: fi
nora si è parlato di Ferretti. 
I lavoratori hanno richiesto 
questo incontro con la banca ' 
senese per sapere a che pun
to sono le trattative e cosa 
intende fare il Monte del Pa
schi. • •-' 

Nella tarda mattinata una 
delegazione di operai della 
Sbrllli è stata finalmente ri
cevuta all'Interno dell'Istituto 
di credito. « Non ci arren
diamo — ha detto Santi Go-
ri del consiglio di fabbrica —. 
Tutta la popolazione dell'A
ni lata è con noi tanto che 
è stata fatta anche una sotto
scrizione a cui tutti hanno 
risposto nel modo migliore se
condo 1 propri mezzi. Conti
nueremo la nostra lotta fino 
a quando alla Sbrilli non ot
terremo una gestione di
versa». 

Sandro Rossi 
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Pontedera: ripresi i lavori al depuratore 
Sono ripresi a Pontedera 1 lavori per l'im

pianto di depurazione biologica sospesi per 
le difficoltà incontrate nella costruzione di 
una vasca di decantazione per la quale la 
ditta appaltatrice proponeva soluzioni ampia. 
mente più onerose che rendevano problema
tico il finanziamento dell'opera. Dopo la ri-. 
chiesta di pareri tecnici a docenti dell'uni
versità di Pisa 11 problema è etato risolto nel 

senso proposto dal Comune. '.'.-'• 
Sl tratta ora di accelerare 11 più possibile 

1 tempi di realizzazione del moderno e razio
nale impianto costruito con una partecipa
zione alla spesa anche dalla Piaggio, che 
parteciperà alle spese di esercizio con l'auto. 
rizzazione a recuperare l'acqua depurata 
Nella foto: una delle vasche di depurazio
ne dell'impianto di Pontedera 

Per il preavviamento al lavoro 

A GROSSETO 200 « IN LISTA » 

Nei primi quattro giorni le iscrizioni hanno superato le previsioni e continuano a ritmo serrato - Fino al 31 

maggio gli iscritti nelle liste di collocamento erano 655 - Nella provincia il 20% dei giovani è disoccupato 

Per la vertenza del gruppo 

Quattro ore di sciopero 
dei lavoratori Piaggio 

Ancora duro l'atteggiamento della direzione sulla 
piattaforma aziendale - Il 4 luglio nuovo incontro 

PONTEDERA — La Piaggio ha sostanzialmente confermato 
le sue posizioni di chiusura attorno ai punti qualificati della 
piattaforma: lo afferma la FLM in una nota diffusa negli 
stabilimenti Piaggio al termine dell'ennesimo incontro svol
tosi a Genova, m quella sede sono stati trattati 4 punti concer
nenti gli investimenti, l'occupazione, l'organizzazione del la
voro, l'ambiente, l'orario e 11 salario, in pratica il «telalo» 
della plttaforma. 

L'azienda — afferma 41 documento — al è rifiutata di 
fornire gli elementi concreti di valutazione sullo sviluppo de
gli investimenti a Pisa e la definizione del livelli occupa
zionali nei vari stabilimenti, etesso discorso vale, in parti
colare, per l'occupazione giovanile e femminile. Sull'organiz
zazione del lavoro la Piaggio non concretizza l'impegno alla 
verifica trimestrale del programmi produttivi, eludendo il 
problema della definizione delle aree professionali e rifiutan
do di prendere in esame qualsiasi possibilità di trasformare 
una «linea a catena» in stazioni ferme e non consentendo 
cosi una diversa qualità del lavoro, T ; -..'•• • - • •-•»-•. 

'Sull'ambiente delrlavoro, la direzione — giudizio della 
FLM — non accetta di riconoscere il consorzio socio-sanitario. 
quale ente coordinatore degli interventi per la tutela della, 
salute dei lavoratori in fabbrica. Nessuna disponibilità è 
emersa sulle questioni normative e salariali. H coordinamen
to ha deciso quattro ore di sciopero da effettuarsi entro il 
4 luglio, giorno fissato per il prossimo incontro. 

Per il pomeriggio di lunedi 27 è stato convocato il con
siglio di fabbrica alla villa comunale di Pontedera per 
una valutazione complessiva dello stato della vertenza e 
per decidere le iniziative conscguenti. 

Conferenza 
comunale 
del PCI 

a Pontedera 
PONTEDERA — Il comitato 
comunale del partito, ki ac
cordo con la federazione co
munista ha convocato per i 
gomi 27 e 28 giugno, nel sa

ne del palazzo - Aurora a 
Pontedera la 2. conferenza 
comunale del partito comu
nista. 

In preparazione della confe
renza è stato diffuso e di
scusso nelle sezioni del comu
ne un documento del comi
tato comunale 

Il tema della conferenaa è 
Il seguente: «Una forte or
ganizzazione comunista nella 
città e nella zona, per una 
politica unitaria, per raffor-
aare la democrazia e rinno
vare il paese: ». La relazio
ne introduttiva sarà tenuta 
dal compagno Renzo Remo-
Uni. del direttivo della fede
razione e segretario del co
mitato comunale, mentre 1 
lavori della conferenza sa
ranno conclusi dal compagno 
Rolando Annani, segretario 
della federazione comunista 
Pisana. » • 

Oltre i compagni dirigenti 
delle sezioni prenderanno 
parte alla conferenza gli am
ministratori comunali, i con
siglieri di quartiere, e degli 
enti pubblici ed organismi di 
massa, dirigenti sindacali e 
membri del consigli di fabbri
ca e di ente. 

Nel comune di Pcotedera 
11 partito si avvicina a toc
care il 50% dei suffragi, ed ha 
una posizione preminente nel
le istitszteni, <KU« (storiche 
e negli organismi di massa, 
per cui 1 lavori della cenfe-
renza comunale seno al cen
tro della vita politica citta-

Ponsacco: 
un anno 

di esperienze 
didattiche 

PONSACCO — E' tempo di 
consuntivi nella scuola • in, 
questi giorni si parla molto 
spesso di bocciature, anche 
neirombito della scuola me
dia dollobbUoo. Non è il ce-
ee però della eeziene stecce
te di vie Motesrumo delle 
scuola medie di Ponsacco, un 
Impartente centro delle Vel-
aere. Anche qui si sono fatti 
i consuntivi, me non per di-

di eeiezione. 
t i è volute elleetire una 

mostre per Htwotroro elle cit
tadinanza retthrità evolte nel 
corso dell'anno scolestteo del
le varie classi, me soprattut
to per evere un'occasione di 
aprire le ecude ed un rep-
porto pootivo con le popola
zione. Le mostre € racconta» 
In eretica, attraverso i lavori 
dei bambini durante l'anno 
scolastico (disegni, pitture, 
plastici, oggetti di ertiglene-
te, ricerche scientifiche fra 
cui une ricca collezione di 
minerali e di fossili) le eua 
storie che ecce un co dei bf-
neri tradizionali per trovare 
ferme nuove di Impegno e di 
leverò. 

Se eoi si dà uno sguardo 
ei tabelloni si murra che 
la bocciatura non è una 
regola, me un'eccezione e non 
è proprio II ceco di far sta-
ak»^*E* l l» salati A ^ M A A ^sekAlvlestf*ABaBw «IvVvVfvW* ft#9M •^•wftw fJMfl ll^e^PVV* 

tre con le ctttedinenza e le 
eutorKà una parte dei leva
l i evolti dalle cleesi che fan
no H tempo pieno eeno stati 
presentati od sntmstl doi rs>_ 

E seno eteti proprio I re* 
pezzi che hanno fatto capire 
s genitori o cittadini II si
gnificate del taro lavori. 

Congresso 
della CNA 

domani 
a Viareggio 

VIAREGGIO — Domani do
menica a Viareggio per la 
prima volta dopo 20 anni 
si terrà il congresso della 
CNA (Confederazione Nazio
nale degli Artigiani). Si trat
ta di un -avvenimento di 
grande rilievo — ha dichiara
to Testoni presidente della 
CNA provinciale — se si con
sidera il peso che l'artigianato 
ha nel nostro tessuto pro
duttivo. .< •.,.- . «•,.» ?. 

La presenza dell'artigiana
to nella provincia è forte, ba
sti pensare alle 11 mila azien
de presenti con gli oltre 29 
mila addetti per rendersene 
immediatamente conto. Que
sto primo congresso quindi 
oltre ad un significato par
ticolare per la ristrutturazio
ne organizzativa della asso
ciazione, vuole essere un mo
mento di rilancio della pre
senza delliartigianato nella 
società, con proposte concre
te, sulle quali aprire un con
fronto con gli artigiani, con 
le pubbliche istituzioni, con le 
forze sociali e politiche». 
Diversi e importanti sono 
gli argomenti al centro del 
dibattito: lo associazionismo 
economico, gii insediamen
ti produttivi, nuovi rapporti 
con le confederazioni sinda
cali, il credito. 

L'obbiettivo è anche quello 
di dar vita s strutture capaci 
di roejere 1* concorrenza dei 
grandi gruppi ed è questo 
uno scopo che non può es
sere perseguito dalla soia 
CNA e che richiede un vesto 
fronte di alleanze. 

GROSSETO — Oltre 200 gio
vani della provincia di Gros
seto si sono Iscritti alle li
ste di collocamento previste 
dalla nuova legge sul preav
viamento al lavoro per 1 gio
vani nei primi quattro giorni 
di apertura delle iscrizioni; 
58 sono gli iscritti del solo 
capoluogo il 30 per cento del 
giovani « in lista » sono 
donne. •, '••;..% 

Questi dati indicativi sono 
stati discussi in una riunio
ne tenutasi nell'ufficio pro
vinciale del Lavoro, alla qua
le hanno partecipato 11 Prov
veditore agli studi, le orga
nizzazioni sindacali, le asso
ciazioni Industriali, l'intersind 
l'associazione degli alberga
tori, le tre organizzazioni del 
movimento cooperativo, le or
ganizzazioni professionali dei 
contadini, l'unione coltivatori, 
la ' comunità montana del 
monte Amiata. 
' Alla riunione c'era però una 
« gnuide assente » cioè la 
rappresentanza del giovani, 
i movimenti giovanili dei par
titi democratici. Nell'incontro 
è stato possibile comunque 
tracciare una . «mappa » dei 
giovani inoccupati e disoccu
pati della provincia. Secondo 
i dati raccolti, in Maremma 
i giovani dai 15 ai 29 anni 
sono 42 mila, di cui 12 mila 
residenti nel capoluogo. Que
sti giovani rappresentano cioè 
un quinto dell'intera popola
zione residente, • perciò un 
ruolo di prima importanza 
nel tessuto sociale e produt
tivo dell'intera provincia. Se
condo una rigorosa indagi
ne condotta dal comune di 
Massa Marittima dove risie
dono 1730 giovani dai 15 ai 
29 anni (846 uomini e 942 don
ne) il tasso di disoccupazio
ne è dell'll. 9 per cento per 
i maschi e del 3L2 per cen
to per le femmine. Rappor
tando questi valori (non esi
ste infatti ancora un censi
mento a livello provinciale), 
anche per difetto, sull'intero 
territorio della provincia, si 
può calcolare che la piaga 
sociale della disoccupazione 
giovanile raggiunga le 8 mi
la unità (cioè il 20 per cen
to dei giovani). •. 

Un fenomeno preoccupante, 
tanto più che — dato il for
te processo di scolarizzazio
ne — la maggioranza di que
sto «esercito» di disoccupa
ti è composto di laureati e 
diplomati alle scuole medie 
superiori. Molti giovani, da
vanti all'impossibilità di tro
vare lavoro, già prima del
l'entrata in vigore della nuo
va legge si erano iscritti agli 
uffici di collocamento. Fino 
al 31 maggio di quest'anno. 
nei vari uffici di collocamen
to della provincia di Grosse
to erano iscritti 655 giovani 
(177 nel capoluogo), di cui 
393 uomini e 173 donne; 

In base alla legge che sta
bilisce nuove norme per gli 
amministratori degli enti lo
cali sottoposti a procedimento 
penale, dal 26 giugno il com
pagno Ovidio Angeluccettl 
sindaco di Follonica, e il 
compagno Romolo Pagnini, 
assessore allurbanlstica dello 
stesso comune, riprenderanno 
le loro funzioni di ammini
stratori dopo che erano stati 
sospesi dall'incarico a segui
to del rinvio a giudizio per 
presunti illeciti edilizi ed in 
attesa di una sentenza defi
nitiva. Con la ripresa delle 
attività politico amministrati
ve dei compagni Angeluccettl 
e Pagnini, vengono a cadere 
le argomentazioni portate a-
vanti da alcuni partiti che 
chiedevena l'immediata sosti
tuzione del due amministra
tori compagni in giunta al 
fine di evitare pericolosi 
«vuoti di potere» nella vita 
amministrativa del comune. 

Sulla vicenda del giudice Baldi 

Le cause vere e profonde 
del disordine carcerario 

Non si conoscono ovviamen
te — se non • dagli • stralci 
della stampa — il testo e le 
motivazioni : dell'ordinanza 
con la quale il Consiglio Su
periore delia Magistratura ha 
sospeso dalle funzioni e dal
lo stipendio il giudice di sor
veglianza presso U tribunale 
di Siena. .-.--. 

Due considerazioni emergo
no tuttavia immediatamente. 
La prima concerne l'inaudita 
gravità del provvedimento as
sunto nei confronti del dr. 
Baldi: la sospensione dalla 
funzione e dallo stipendio in 
via «cautelativa», cioè al fi
ne di impedire — così si de
ve intendere — che in atte
sa del giudizio definitivo quel 
magistrato possa perseverare 
nell'errore; un errore — si 
deve continuare ad intende
re — grave e pericoloso per 
la società. -
: Gravità inaudita, abbiamo 
detto: quante altre volte e in 
quali occasioni, il CSM. ha 
assunto questa decisione? In 
casi di corruzione, di interes
se personale, che stravolgono 
la figura stessa del magistra
to, i suoi doveri professionali 
e morali: casi perciò di na
tura profondamente diversa 
da quello in esame, che attie
ne invece alla sfera di di
screzionalità del giudice. Non 
ci risultano, per esempio, pre
cedenti a carico di giudici 
istruttori per la concessione 
di libertà provvisoria ad im
putati, che si sono poi rivela
ti capaci di delinquere nuo
vamente e socialmente peri
colosi. E perché l'urgenza di 
un provvedimento, che ci 
sembra avrebbe richiesto ben 
altra riflessione? Perché in
fine si è rifiutato la proposta 
di trasferimento in altra se
de ed altro incarico? 

Ma c'è una seconda que
stione: se deviazioni ed ecces
si vi sono stati — to diciamo 
in via di pura ipotesi — in 
quale contesto queste si sono 
verificate? La stessa inattua
zione di istituti fondamenta
li della riforma penitenziaria 
— affidamento in prova e 
semilibertà — ha favorito la 
estensione dell'istituto dei 
permessi; le stesse difficoltà 
materiali in cui hanno opera
to, e tuttora operano, i giudi
ci di sorveglianza rende più 
ampi i margini di errore nel
la valutazione del detenuto 
richiedente; permangono an
cora incertezze interpretative 
sulle stesse questioni per le 
quali quel magistrato è stato 
sottoposto a procedimento di
sciplinare. Fuori di ogni ipo
crisìa e dei pronunciamenti 
ufficiali, chiunque lo ricono
sce; tanto è vero che reticen
za del potenziamento degli 
uffici di sorveglianza e l'at
tuazione di alcuni istituti 
fondamentali detta riforma, 
sono stati oggetto, non con
troverso pare, detta trattativa 
tra forze politiche per rac
cordo di programma. 

• E non a caso, i giudici di 
sorpeoiimnm — riuniti re
centemente a Bologna — 
hanno riaffermato che per 

tuttt i gt*àict 44 sor-
dovrebbero allora 

sottoposti M procedi' 
mento disciplinare, con ana
loghe imputatomi; non ei pa
ra et mia trottato éi un poro 
riflesso toliéaTistico • corpo

rativo. Dunque un provve
dimento che non ha prece
denti, una sanzione comun
que sproporzionata, una vo
lontà punitiva che non tiene 
conto del contesto — difficile 
ed inadeguato — in cui la ge
stione dei permessi è avve
nuta. 

Ma tutto ciò non si è de
terminato nel vuoto, in un 
laboratorio dove astrattamen
te si commisura la norma 
al fatto; • c'è ancora l'onda 
lunga di una campana poli
tica e propagandistica contro 
i a permessi facili » ai dete
nuti: nell'ambito di una lo
gica distorta quanto tenace 
che vuole fare di questo isti
tuto la causa prima del disor
dine carcerario. 

Dietro il bersaglio dei « per
messi : facili », c'è tutta in
tera la « riforma facile». Se 
questa fosse ' la logica non 
può essere accettata, né tan
tomeno potrebbe essere accet
tato il tentativo di trovare co
munque un capro espiatorio, 
una condanna « esemplare ». 
al fine magari di appagare la 
cattiva coscienza di chi ha la 
responsabilità della mancata 
riforma penitenziaria. 

Non sarà con questa impo
stazione che la questione car
ceraria potrà essere risolta. 
Anzi: c'è il rischio, o forse 
l'obiettivo per altri, di fiacca
re entusiasmi, partecipazione, 
impegno civile e democratico. 
A chi giova che i magistrati 
di sorveglianza — perché tut
ti questi si sentono in qual
che modo sul banco degli im
putati — escano da questa 
polemica avviliti e delusi? 
Certo ai nemici della rifor
ma. Ed è grave errore non 
saper riconoscere la differen
za tra chi serve fedelmente 
— anche sbagliando — lo sta
to democratico e chi di que
sto stato si serve o. peggio, 
lo avversa. -

Senza pretese di assurde e 
scorrette interferenze dell'au
tonomia di giudizio del 
CSM. crediamo vi sia tem
po e modo per una riflessione 
più serena della questione; la 
stessa solidarietà che intorno 
al dr. Baldi si è costruita in 
questi giorni — e che supera 
i confini degli schieramenti 
ideologici e politici — è una 
conferma che questo magi
strato e la sua azione com
plessivamente inteso hanno 
legami non formoli con il 
mondo culturale e professio
nale dello città. Di ciò si 
dovrà pur tener conto, an
che perché è lo miglior ri
sposta a coloro che hanno teso 
strumentalmente ad esaltere 
il presunto comportamento 
* deviente* del giudice Bei-
di, fuori e contro lo coscien
za medio degli stesti operato
ri giudiziari. 

Ma al di là della vicenda 
personale, che pur conta, è 
una volontà diversa che deve 
emergere, che non giudichi e 
non induco a giudicare gli ef
fetti separatamente doUe cau
se e che rappresenti anche 
per questo via un contributo 
vigile perché lo riformo pe-
nitenztoria divengo uno ttru-
mento resto ai servizio deUa 
società o detto legalità demo
cratica. 

" Gianluca Cerrìna 

di tabacco formano 
una nuòva cooperativa 
Richiesta alla Regione per la costruzione di un essiccatoio - Costi
tuita la coop agricola di S. Miniato - Il recupero delle terre incolte 

PONTEDERA — L'area del 
comprensorio del cuoio, che 
comprende 1 comuni di Fucec-
eh lo, Santa Croce sull'Arno, 
San Miniato, Santa Maria a 
Monte, Castelfranco di sotto 
e Montopoli Valdarno, con 
una popolazione che si avvici
na rapidamente al 100 mila 
abitanti, è una delle zone del
la Toscana industrialmente 
più forti. - ,:•• 

Sono Infatti presenti mi
gliala di aziende artigiane, 
piccole e medie. In prevalen
za Impegnate nella conciatu
ra delle pelli e nella produzio
ne delle calzature ed In atti
vità ad esse collegate. E' lar
gamente presente anche l'in
dustria dello abbigliamento e 
della produzione del mobile e 
non poche aziende operano 
nel settore edilizio, per far 
fronte alle crescenti richieste 
di costruzione d'immobili per 
attività produttive, commer
ciali ed abitative. 

Tuttavia è ancora presente, 
m alcune zone soprattutto 
marginali, l'impresa contadi
na, considerata valida non so
lo per l'impiego di mano d'o
pera, ma anche come elemen
to di riequilibrio ambientale e 
di difesa del suolo, tenendo 
conto del forte tasso di Inqui
namento derivato da alcune 
attività produttive, in partico
lare le concerie presenti nell' 
area di Santa Croce sull'Arno 
e di Ponte a Egola. 

Il problema del recupero e 
del rilancio dell'agricoltura è 
stato al centro delle conferen
ze agrarie, di Incontri, e di 
discussioni nei consigli comu
nali. Il possibile sostegno dell' 
agricoltura ancora esistente e 
il suo rilancio è stato giudica
to possibile con uno sforzo 
concreto di promozione e so
stegno delle forme associative 
e cooperative, esistenti o da 
promuovere. Sul piano nelle 
strutture collettive una impor
tante funzione è svolta attual
mente dalla cantina sociale 
delle colline sanminiatesi, che 
si pone come strumento di 
raccolta e trasformazione del
le uve da vino e come centro 
di promozione e commercializ
zazione dei vini prodotti dal
le cantine. Proprio per questi 
obbiettivi è stata costituita 
una cooperativa agricola san-
miniatese che conta fra 1 pro
pri soci coltivatori diretti, 
mezzadri e braccianti ed ha 
richiesto in affitto l'azienda 
agricola « Badie » di proprietà 
dell'ospedale San Giovanni di 
Dio di Firenze e nei prossimi 
giorni dovrebbe essere firma
to il relativo accordo. Inoltre 
la cooperativa ha richiesto la 
concessione di oltre 300 ettari 
di terre incolte o mal coltiva
te nella zona di San Miniato 
per la lpro rimessa a coltura 
ed utilizzazione agricola. 

In questa zona è diffusa la 
produzione del tabacco ed è 
stata costituita una cooperati
va di tabacchicoltori, che rac
coglie coltivatori diretti, mez
zadri, affittuari e piccoli im
prenditori del settore e si pro
pone di assolvere ad una fun
zione oomprensoriale. Questa 
cooperativa ha avanzato alla 
Regione la richiesta di finan
ziamento per la costruzione di 
un essicatoio che dovrebbe a-
vere una potenzialità di 15 mi
la quintali allo stato verde e 
di 2.500 quintali di tabacco 
secco, del tipo «Kentucky.». 
La collocazione dell'impianto 
è prevista nella zona di San 
Miniato. 

Si tratta quindi di iniziati
ve concrete e per il successo 
che hanno avuto le proposte 
cooperative, si può affermare 
che anche in una zona ad alta 
concentrazione -industriale, e 
produttiva c'è spazio per un' 
agricoltura moderna ed orga
nizzata in dimensioni azienda
li adeguate. Il sostegno che 
gli enti locali, la Regione e 
le forze politiche daranno a 
queste proposte fa prevedere 
che in tempi brevi si possa 
andare ad un aumento dei li
velli di occupazione nel setto
re agricolo, ad un elevamento 
della produzione ed al miglio
ramento delle condizioni di la
voro e di reddito degli addetti 
al settore agricolo nel com
prensorio del cuoio. . . . 

Ivo Ferrucci 

testa 
.delimita. 

Domani sera, alle 21 al 
parco di Monte Oliveto, a 
Pistola, parlerà il - com
pagno Alessandro Natta, 
della direzione nazionale . 
del partito. Il comizio del . 
compagno Natta doveva 
segnare la chiusura del 
festival provinciale dell'U
nità della federazione pi
stoiese, ma, per la inter
ruzione della attività, de
cisa dai compagni in se
guito all'attentato perpe-

. trato contro il dirigente 
della DC pistoiese Gian
carlo Niccolal. la festa si 

" protrarrà anche nella set
timana Drossima. 

Per oggi sabato alle 17, 
è in programma un incon
tro con 1 consigli di fab
brica, proiezione di au- ; 
diovislvl sulle lotte del la
voro e la presentazione 
del libro «Gli anni duri 
della Fiat » con il com
pagno Emilio Pugno. 

Per lunedi 27 alle 21 di
battito sull'aborto con la 
partecipazione del profes
sor Mario Gozzlni. Alla 
festa allestita nel «Prato 
di Arezzo », oggi tutti in . 
bicicletta. Appuntamento ' 
alle 14 all'ingresso • della 
fortezza, si può partire 
con ogni tipo di bicicletta. -
Alle 16 il via. Alle 18 (spa
zio dibattito) incontro 
fra giornalisti e consigli 
di fabbrica della città su 
« L'ordine pubblico ». In
trodurranno gli onorevoli 
Da Prato e Tani, parteci
pano Renzo Cassigoll (L' 

. Unità),,: • Andrea Santini 
3 (Paese Sera), • Giuseppe 

Dragoni (La Nazione) e 
Pino Rea (Repubblica); 1 
Consigli di fabbrica della 
Lebole, Sacfem, Gori e 

. Zucchi. 
A Grosseto si aprono 

oggi i • festival delle se
zioni di « Bagno di Gavor-
rano » e « Sticciano sca
lo». Le feste si conclude
ranno domenica 3 luglio 
con un comizio di Giovan
ni Finetti sindaco di 
Grosseto a Sticciano e 
del senatore Torquato Fu
si a Bagno di Gavorra-

i no. Mentre prosegue a 
«Montieri» il festival di 

Città Futura, il settima-
\ naie dei giovani comuni-
• sti. Per stasera alle 21. 

manifestazione di solida
rietà con il popolo cileno. 
Domani ultima giornata, 
alle 21 spettacolo del Can
zoniere maremmano. 

In provincia di Livorno 
prosegue il festival della 
sezione «P. Togliatti» di 
Palazzaccio a Cecina. Og
gi alle 10 dibattito pubbli
co, alle 2 1 3 alla piccola 
arena proiezione del film 

. «Silvestro gatto malde
stro », mentre alla grande 

' arena spettacolo musica
le con il gruppo folk ' 
«Venturina». 

In provincia di Firenze: 
a « Empoli » oggi alle 15 
raduno cicloturistico, alle 
18 proiezione del '• film 
« Perché droga », seguirà 
un dibattito; alle 21 spet
tacolo di musica folk con 
il « Canzoniere veneto » 

' sempre alle 21 film « Mon-
: sleur Verdoux». 

- Oggi si apre al campo 
sportivo di «Sesto fiorerà 

r tino» il festival comuna
le dell'Unità che si pro
trarrà fino al 10 luglio. 

Stasera alle 21 all'are-
. na centrale: Marta Con-
" treras presenterà il suo ' 

programma di canti sud
americani nel corso della . 
manifestazione internazio
nalista con la compagna .' 
Sandra, esule cilene, ed il • 
compagno Luciano Lu-
svardi. Alle 21 (arena pie- ' 

' cola) la compagnia di 
Cercina presenta « La hot- -
tega di Sghio» in verna
colo. 

Comizio 
di Natta 
domani 
a Pistoia 

Oggi si apre anche il 
festival della sezione «V. 
Chilleri » del « Galluzzo ». 
Per le 18 apertura del vil
laggio dell'Unità in piaz-

< za Accialuoll. Alle 21 esi
bizione del complesso pop 
« Maad ». Anche il festi
val dell'Unità di « Merce-
tale » inizia oggi la sua in
tensa attività ricca di ma
nifestazioni culturali. 
sportive e ricreative. Alle 
20 cenone di apertura, le 
prenotazioni si accettano 
alla Casa del popolo dal 
compagni Tapinassi e Ba-
gnolesi. Alle 21,30 ballo li
scio con i « Matadors ». 
• Il festival comunale di 
« Scandlcci » continua og
gi al campo sportivo 

:' « Turri » con lo spettacolo 
« Pupi e Fresedde », la 
proiezione del film «Una 
donna chiamata moglie»; 
ginnastica artistica; e al
le 18 spettacolo con «Prki-
zi Raumund ». • 

La sezione di « Elitra », 
frazione di Fiesole, stase
ra ha organizzato una fe
sta popolare. Per domani 
alle 10 gara podistica, al
le 21 canti popolari con 
il «coro delle Cascine del 
Riccio». Prosegue l'attivi
tà del festival organizzato 
dalle sezioni di Cerbaia, 
Chlesanuova e la Romola 
nella piazza di « Cerbaia ». 
Il festival della sezione 
Gramsci di San France-

, sco a « Pontesslevs»: alle 
18 spettacolo di burattini, . 
alle 21,30 serata danzan
te con i « Maledetti tosca
ni ». La festa della sezio
ne di « Coverclano » per 
stasera prevede: alle 21 
musica e ballo popolare -
«e ora il ballo». Alla Ca
sa del Popolo « Tre Pie
tre» alle 21,15 cenone del
l'Unità e ballo popolare di 
chlsura. 

Nella piazzanova dell' 
«Imprunete» alle 16 tor
neo di pallavolo, alle 16,30 
animazione per ragazzi, • 
alle 21,30 conferenza di
battito organizzata dalla 
FOCI su « Gramsci nel 
dialogo con i giovani » 
parteciperà il compagno 
Amos Cecchi dalle federa
zione fiorentina del PCI. 

. Alle 22,30 film «Scusi, do
v'è il fronte?» e cenone 
popolare dell'Unità. Al fe
stival della sezione «C. 
Borrani » di « Grasslne » 
stasera alle 21,30 spettaco
lo jazz con il « Trio Liguo-
ri». Sempre alle 2 1 3 di
battito «i consorzi socio 
sanitari: tappa decisiva 
verso la riforma sanita
ria», partecipano Renato 
Pozzi e Giancarlo Giro-
lami. 

A « Mantignano » oggi 
alle 16 premiazione con
corso di disegno per ra
gazzi; alle 16.30 «pomerig
gio dorma»: discutiamo 
insieme i nostri problemi 
e alle 21 «La Malconten
ta », momento di incontro 
e di riflessione sulla don
na nella tradizione musi
cale con Gisella Alberto 
e Manuela Carmlgnani. -

A « Pisa » festa dell'U
nità dei centro storico; 
Oggi alle 21 in piazza 
Gambacorti si terrà una 
manifestazione politica e 
alle 22 sotto le logge di 
Banchi 11 programma «mu
sica per giovani». All'A
rena «Meteto», • frazione 
di Pisa„ inizia alle 17 a 
festival nei campo spor- • 
tivo. AHe 21 spettacolo dei 
«Poeti improvvisati di A-
rezzo». alle 22 esibizione 
dei «pìccoli ballerini di 
Metato». accompagnati -
dai «Girovaghi del liscio». . 

n festival organizzato. 
dal PCI di « Montomur-
lo» si apre stasera alle il 
con una serata danzante, 
si concluderà il 3 luglio. 

ene 
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. Livorno (Antlenano) 

ogni sabato sera liscio, 
festivi pomeriggio di

scoteca, sera liscio t 
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